
 C O M U N E  D I  S E N I G A L L I A  

PROVINCIA DI ANCONA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N° 78 

Seduta del 19/03/2019 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROCEDURALI PER LA SEGNALAZIONE 

DI ILLECITO O IRREGOLARITÀ E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL 

DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)” 

 

L’anno duemiladiciannove addì diciannove del mese di marzo alle ore 8,00 nel Palazzo 

Municipale di Senigallia, previa convocazione, si è oggi riunita la Giunta Municipale. 

 Sono presenti i Signori: 
 

    Presenti Assenti  

Mangialardi Maurizio Sindaco * -  

Bomprezzi Chantal Assessore * -  

Bucari Simonetta Assessore * -  

Campanile Gennaro Assessore * -  

Girolametti Carlo Assessore * -  

Memè Maurizio Assessore * -  

Monachesi Enzo Assessore * -  

Ramazzotti Ilaria Assessore - *  

 

Essendosi in numero legale per la validità dell’adunanza, assume la presidenza il Sig. 

Mangialardi Maurizio nella qualità di Sindaco, che dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il 

Segretario del Comune Dott. Morganti Stefano  ed invita la Giunta a deliberare. 

L A   G I U N T A 

Visto l’art. 33 dello Statuto, di cui alla Deliberazione Consiliare n° 19 del 19 febbraio 2003; 

Udita la relazione di Maurizio Mangialardi; 



Visti: 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la re-

pressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”, che, all’art. 

1, comma 51, ha modificato il D.Lgs. 165 del 2001, inserendovi l’articolo 54-bis, in vir-

tù del quale è stata introdotta nell’ordinamento italiano una particolare misura finalizza-

ta a favorire l’emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Ammini-

strazioni; 

- la Legge 30 novembre 2017 n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato” che all’art. 1, comma 1, ha riformulato l’art. 54 

bis del D.Lgs. n. 165/2001; 

- l’art. 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, del D.Lgs. n. 

165/2001 che dispone testualmente: 

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, se-

gnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 

1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozio-

ne di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunica-

ta in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rap-

presentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC in-

forma il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli 

altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di compe-

tenza.  

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle ammini-

strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 

3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato 

sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La disciplina di cui 

al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di 

beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.  

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'i-

dentità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del 

codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità 

del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnala-

zione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.  
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4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 ago-

sto 1990, n.241, e successive modificazioni.  

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida 

relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida pre-

vedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di critto-

grafia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnala-

zioni e della relativa documentazione.  

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misu-

re discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al 

comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che 

ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qua-

lora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero 

l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsa-

bile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il 

mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 

euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministra-

zione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione.  

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le mi-

sure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni 

estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazio-

ne o dall'ente sono nulli.  

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro 

ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.  

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche 

con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.” 

 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 dell’11 

settembre 2013 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per 

la prevenzione della corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3.1.11) la “Tute-

la del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)”, dettando li-

nee guida per l'applicazione dell’istituto da parte delle Pubbliche Amministrazioni di cui 

all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001; 

 

Richiamate le linee guida formulate in materia dal PNA, che si sintetizzano di seguito: 

a) adottare i necessari accorgimenti tecnici perché trovi effettiva attuazione la tutela 

prevista dall’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165 del 2001, assicurando la necessaria riservatez-

za, introducendo appositi obblighi a carico di coloro che ricevono o vengono a cono-

scenza della segnalazione, salve le comunicazioni che per legge o in base allo stesso 

PNA devono essere effettuate; 

b) prevedere canali differenziati e riservati per ricevere le segnalazioni, la cui gestione 
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deve essere affidata a un ristrettissimo nucleo di persone (2/3); 

c) prevedere codici sostitutivi dei dati identificativi del denunciante; 

d) predisporre modelli per ricevere le informazioni ritenute utili per individuare gli auto-

ri della condotta illecita e le circostanze di fatto; 

e) preferire la realizzazione di un sistema informatico di segnalazione, che indirizzi la 

segnalazione al destinatario competente, assicurando la copertura dei dati identificativi 

del segnalante; 

f) individuare come destinatari della segnalazione il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione che, ricevuta la comunicazione, dovrà assumere le adeguate iniziative 

a seconda del caso; 

g) attuare una efficace attività di sensibilizzazione, comunicazione e formazione 

sull’istituto del whistleblowing; copia informatica per consultazione 

h) sottoporre a revisione periodica la procedura, per verificare possibili lacune o incom-

prensioni; 

 

Viste: 

- la Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

(c.d. whistleblower)”; 

- la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione del Piano Nazionale Anticorru-

zione (PNA) 2016 in cui l’ANAC sottolinea la necessità che il “whistleblowing trovi 

posto e disciplina in ogni PTPC” e che “la segnalazione, ovvero la denuncia, sia “in 

buona fede”: ossia “effettuata nell’interesse dell’integrità della Pubblica Amministra-

zione; l’istituto, quindi, non deve essere utilizzato per esigenze individuali, ma finaliz-

zato a promuovere l’etica e l’integrità nella Pubblica Amministrazione” (paragrafo 7.5); 

 

- Richiamata la propria Delibera n. 54 del 27 marzo 2018 con la quale è stato approvato 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020; 

 

- Dato atto che il Piano suddetto elenca tra le misure da attuare quella della“Tutela del 

dipendente che segnala illeciti” (pag. 29 Misura M12); 

 

Ritenuto, necessario, alla luce delle modifiche introdotte dalla legge 179/2017 all’art. 54 

bis del D.Lgs. n. 165/2001, regolamentare la procedura di segnalazione di illeciti o di 

irregolarità e la disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (cd 

whistleblower), come riportato nell'allegato 1), parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, che si applicherà ai dipendenti del Comune di Senigallia, ai lavoratori o collabo-

ratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore del Co-

mune di Senigallia, che intendano segnalare condotte illecite di cui siano venuti a cono-

scenza in ragione del proprio rapporto di lavoro (Art. 54 bis D.Lgs. 165/2001); 

 

Dato atto che il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Senigallia sarà 

adeguato alle linee procedurali in oggetto; 



 

Dato atto che si provvederà a dare ampia diffusione alle suddette linee procedurali pres-

so il personale del Comune di Senigallia; 

 

- Preso atto del seguente parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

18/8/2000 n° 267 sull'Ordinamento degli Enti Locali: 

- dal Dirigente responsabile dell’Area Risorse Umane e Finanziarie; 

- Con votazione palese ed unanime; 

D E L I B E R A 

1°) - APPROVARE quale parte integrante e sostanziale del presente atto le linee pro-

cedurali relative alla tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illeciti – 

Whistleblower (Allegato 1) ; 

2°) - DARE ATTO che per l’acquisizione e  la gestione delle segnalazioni di illeciti o 

irregolarità da parte dei dipendenti del Comune di Senigallia, dei lavoratori o col-

laboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore 

del Comune di Senigallia, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro (Art. 54 bis D.Lgs. 165/2001), sarà utilizzata un’apposita proce-

dura informatica, dotata di un protocollo di crittografia, che garantirà piena riser-

vatezza al segnalante consentendogli di dialogare con l’Amministrazione in modo 

anonimo e spersonalizzato; 

3°) - DARE ATTO che fino all’attivazione della procedura informatica con protocollo 

di crittografia di cui al precedente punto 2), sarà utilizzata in via transitoria, la pro-

cedura con invio della segnalazione tramite posta elettronica, descritta al punto 5 

delle allegate Linee procedurali; 

4°) - DARE ATTO che il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Se-

nigallia sarà adeguato alle linee procedurali in oggetto; 

5°) – DISPORRE che le linee procedurali approvate con il presente atto siano portate a 

conoscenza del personale del Comune di Senigallia; 

6°) - DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 

del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267 mediante separata ed unanime votazione palese.- 

       



  
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 Il  Sindaco Il  Segretario Comunale 

 Mangialardi Maurizio  Morganti Stefano 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 14 maggio 2019 al 29 maggio 2019 ai sensi dell’art. 

124, 1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267. 

Lì, 30 maggio 2019 Il       Segretario Comunale 

  

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 

267, in data 25 maggio 2019, essendo stata pubblicata il 14 maggio 2019 

Lì, 27 maggio 2019 Il       Segretario Comunale 

  

Spazio riservato all’eventuale controllo preventivo di legittimità, richiesto ai sensi dell’art. 127 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 

267: 

 

 

 

  

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 


